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Vigilia elettorale nei Comuni del Mezzogiorno PESCARA Piena ammissione del fallimento 
del centrosinistra al Comune e alla Provincia 

MOLFETTA: LA DC HA SCELTO 
I GROSSI ARMATORI E GLI 

SPECULATORI DEL MERCATO 
Le attività del mare problema fondamentale della città costiera - Il PCI 
al fianco dei piccoli armatori, dei pescatori e dei marittimi nella lotta 
per una politica marinara che assicuri lo sviluppo economico della città 

Canosa di Puglia 

Le bugie del 
«democra fico » 
amico del MSI 

Nostro servizio 
MOLFETTA, 7. 

Secondo jiorto peschereccio del
l'Adriatico. cio|xi S. Benedetto 
del Tronto. 20 mila maiittimi. 
due miliardi e mezzo latino di 
valore ittico al mercato locale. 
Bastano queste cifre per com
prendere il perché tanta tematica 
della campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio comunale 
che i comunisti stanno condu
cendo a Molletta riguarda la 
politica marinara, i prohlemi dei 
pescatori, dei marittimi, degli 
armatori. 

K' questo del mai e e delle at
tività ad esso collegate il prò 
hlema numero uno di questa 
grande città costiera della prò 
vincia di Bari. La situazione di 
crisi del |>orto. le condizioni stes
se del porto non più adeguate 
alla funzione che deve assolvere. 
hanno risvegliato l'attenzione del
l'opinione puhhhca. un'attenzione 
che si è tradotta in questo ultimo 
periodo in un maggiore impegno 
politico delle categorie interes
sate. I.o dimostra, tra l'altro, il 
fatto che nella lista del PCI |>er 
la prima volta sono entrati pic
coli armatori, lavoratori del ma 
re. pescatori che hanno messo 
nella competizione elettorale in 
corso un ini|>cgno tutto partico
lare. 

E anche in questo settore, co 
me del resto negli altri, si sono 
delineate subito le scelte. I co 
munisti hanno fatto la loro, che 
è quella degli interessi dei pic
coli armatori, dei marittimi e 
dei pescatori visti nel quadro 
più generale degli interessi della 
intera economia cittadina per 
tanta parte collegata alle attività 
marinare. La DC ha fatto la sua. 
che è quella opposta chiamando 
nella sua lista i grossi armatori 
e gli S|>eciilatori del mercato. 
Fatto questo allo scopo di reco 
perare voti a destra, la DC ha 
messo da parte ogni discorso 
sul mare e sul futuro di Mol-
fetta centro mercantile e pesche
reccio. Non ne fa menzione nei 
comizi, come del resto fanno gli 
altri partiti del centro-sinistra. 
Un convegno sui problemi del 
mare indetto dall'Amministrazio
ne provinciale di Bari in concor
danza con il Comune di Moffetta 
è stato rinviato a settembre. Si 
e detto, da parte della DC e dei 
partiti del centrosinistra, per non 
tenerlo nel clima elettorale. In 
realtà |HT i partiti governativi 
è un problema che scotta. Per 
IH DC per quanto non ha fatto 
per il passato: per gli altri per 
quello che non hanno fatto, as
sieme alla DC. in questi ultimi 
anni. 

Sono storie e problemi vecchi 
su cui i molfctti si hanno impa
rato a fare dell'ironia e a rac
contare barzellette. Tupini. quan
do era ministro dei I-avori Pub
blici. nd 1JHÌ) venne a Molfetta 
durante la campa mia elettorale 
amministrativa e promise, come 
cosa ila farsi subito, la costru
zione della diga foranea (che è 
stata fatta solo in piccola parte). 
l'escavazione dei fondali del |x>r-
to che sin da allora si rendeva 
indispensabile <cho non è stata 
fatta), la sistemazione dello sca
lo d'alaggio, nemmeno questo 
fatto tanto che un privato negli 
anni scorsi cominciò in proprio 
i lavori che non sono stati |x>i 
ultimati. 

A tutti questi mancati impegni 
n aggiunga la politica governa 

tiva di questi anni che è andata 
a vantaggio solo dei grossi ar
matori. con i contributi cavati 
dalla Cassa del Mezzogiorno, il 
deiwiuperatncnto dell' Adriatico. 
l'impossibilità per i piccoli |K-
scatori ed armatori di affrontare 
la pesca oceanica, e si ha :l 
quadro della crisi che attraversa 
il iMirto e l'economia marinara 
di Molretta. 

La DC e gli altri partiti del 
centro sinistra, compreso il PSI, 
su tutto questo tacciono. 11 mag
giore impegno della DC e del 
PSI sembra essere quello di con
tendersi la paternità dell'insedia
mento a Molfetta di una piccola 
industria privata di confezione 
che è già costata al Comune (!0 
milioni fra suolo e infrastruttura. 
Altra trovata della DC è quella 
dell'inaugurazione di un pastifi 
ciò. nientemeno che con la pie 
senzji del ministro degli Interni 
'Paviani, che esiste da tanto tem
po e che ammodernò i suoi im
pianti tre anni or sono. E' il 
vecchio modo per sfuggire ai 
grossi problemi che i comunisti 
vanno dibattendo facendo di que
sta campagna elettorale un mo
mento di grande dibattito citta
dino intorno all'avvenire della 
città. Base di questo dibattito è 
il programma che i comunisti 
hanno presentato e le scelte in 
esso contenute. Per quanto ri
guarda la pesca, il porto, i traf
fici e i settori collaterali i comu
nisti propongono una serie di 
iniziative e di opere: dalla ri
strutturazione di tutta l'attività 
lieschereccia. potenziando il na
viglio già esistente per adeguar
lo alle nuove esigenze, alle attrez

zature ed agli apprestamenti dei 
servizi portuali con l'escavazione 
dei fondali e la sistemazione 
dello scalo d'alaggio; dal com
pletamento della diga foranea. 
alla costruzione del nuovo niel
lato ittico dotato di eelle fri
gorifere: dallo sviluppo delle ini 
ziative comunali per agevolare 
lo scambio di esperienze e di 
idee con i paesi dell'altra spon
da dell'Adriatico, alla costruzione 
di case per i pescatori e lavora 
tori del mare. I 

Italo Palasciano | 

I Nel la loto: una veduta della 
città di Mol fe t ta . 

Convegno sulla 

istituzione in 

agricoltura a Bari 
BAI». 7. 

Un convegno nazionale di studi 
sul tema: * La ristrutturazione 
dell' istruzione professionale in 
agricoltura > si terrà a Bari nei 
giorni 9 e 10 giugno prossimi. 

Il convegno, che è indetto ed 
organizzato dall'Istituto professio
nale di stato per l'agricoltura di 
Bari, sotto l'egida del ministero 
della pubblica istruzione, fi svol
gerà alla Fiera del Levante. So
no previste una serie di relazioni 
e numerosa comunicazioni. 

CANOSA DI PUGLIA. 7 
/ contadini di Canosa di 

Puglia, e non solo i conta 
dini, si stanno facendo mat
te risate in questi (fiorili 
per una trovata della DC. 
per un infortunio elvttora 
le. per meglio dire, di que 
sto partito, il quale, a ma 
no a mano die si arridila 
il 12 giugno non bada più a 
nulla e te dice ogni giorno 
più grosse. 

La campagna elettorale 
di Canosa. per la presenza 
a capo lista della DC del 
segretario provinciale di 
questo partito, doti. Uosa. 
assume sempre forme par 
titolari di asprezza: da una 
parte per l'anticomunismo 
più viscerale, e per alcuni 
aspetti ameni: dall'altra 
per le trovate democri 
stiane. 

L'ultima di queste 
quella che sta facendo an 
cora ridere i canosini — è 
quella suggerita dalla DC 
al quotidiano governativo 
barese che ha scritto, par
lando delle opere DC (cal
deggiale naturalmente da 
Moro e dal segretario pro
vinciale del partito), clic e 
stata ultimata l'arginatura 
del letto del fiume Ofanto. 
lavori che avrebbero com
portato una spesa di SOI) 
miloni. 

I contadini di Canosa, 
che l'Ofanto lo conoscono 
passo passo, sanno be 
nissimo invece che si è 
trattato dì sistemazione 
della foce del fiume. La 
differenza non è pacai 

Se questa trovata però ha 
fatto ridere i canosini non 
è stato lo stesso per miai 
Ira bugia contenuta nel 
servizio su Canosa fatto dal
lo stesso quotidiano. Questo 
lia affermato infatti che da 
Canosa non si emigra più 
grazie, alla politica de. Que 
sta affermazione categori
ca è suonata insulto alle 
migliaia di cittadini di Ca 
uosa (G mila in questi ulti 
mi dicci anni) che sono sta 
ti costretti ad emigrare nel 
Nord e all'estero per trova 
re lavoro. La bugia è tanto 
spudorata in quanto proprio 
dagli amministratori de del 
Comune di Canosa sono sta
te fatte partire centinaia e 
centinaia di cartoline con 
cui si invitano i canosini. 
che ancora hanno la rest

ii segretario provinciale del
la D C e capolista a Canosa, 
dot i . Rosa 

denza nella città d'origine. 
a venire a votare. 

A dimostrazione poi cìie 
la DC supera i limiti della 
sfacciataggine, pur di osati 
mire all'opera del suo se
gretario provinciale impe
gnato in prima persona nel
la competizione elettorale 
di Canosa. vi è un altro 
fatto. Ha affermato il quo 
tidiano governativo locale 
che l'inizio di una vita nuo
ra in (ptesta città (fino al 
l'J'ttì amministrata da una 
maggioranza PC1-PSD fu 
fatto dalla gestione commis
sariale diretta dal dr. fio 
sa, a cui poi se()tiì l'animi-
lustrazione composta « da 
deinoerittiani indipendenti » 
con sindaco Uosa. 

Per - indipendenti ? si de 
voiio intendere i missini. 

A vergogna del segretario 
provinciale della DC bare
se va ricordato infatti che 
egli è stato l'unico sindaco 
della provincia di Bari, nel 
periodo VJ7>7-I%2, che ha ac
cettato i fascisti in giunta. 

Sappiamo bene clic la DC 
non pone limiti alle bugie 
e alle deformazioni della 
verità. Ma nel caso di Ca
llosa Ita superato ogni limi 
te fino a scandalizzare il 
proprio elettorato. 

I. p. 
L _l 

SARDEGNA Avanza l'unità autonomistica 
mentre il centrosinistra va in sfacelo 

A Tuili e Villaspeciosa 
la DC è stata isolata 

Affrontati con successo dalla Giunta unitaria (PCMndipendenti) di Tuili i problemi più elementari 
che la DC aveva per anni ignorato - Il programma dei candidati di sinistra a Villaspeciosa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

In un momento in cui. anche in 
Sardegna, le amministrazioni «li 
centrosinistra, grandi e piccole. 
versano in completo sfacelo. le 
elezioni amministrative del 12 13 
giugno rappresenteranno senz'al
tro un r.o:evoie elemento di giudi
zio. soprattutto per i partiti del 
centrosinistra. A Iglesias. a Ori
stano. ad Algher»). in altri centri 
sardi ia mjgg oranza DC - PSI-
PSd'A l^DI non ha retto: i de-
inocrist:.iai hanno puntato ovun
que sul rafforzamento del proprio 
|H>tere umiliando gli alleati laici. 
e laddove non sono riusciti a 
mantenere in piedi UTÌ centrosini
stra su basi moderate e conser
vatrici. hanno preferito aperta-

Sì voterà il 12 giugno 

Lista di «Unità popolare 
a Meli l l i di Siracusa 

» 

SIRACUSA, 7 
Nel Comune di Mel i l l i . per le 

«lezioni amministrative c h e 
avranno luogo il prossimo Ti giu
gno, il PS I . il PCI e il P S I U P 
hanno presentalo una lista uni
tar ia denominata « Unità popo
lare »; essa è composta da ope
ra i , intellettuali, braccianti, celi 
medi. Ol ire alla lista di « U n i i * 
popolare » sono in lizza soltanto 
una lista civica (comprendente 
ex cristiano-sociali, de dissiden
ti e a l t r i ) e la lista DC. 

I l Comune di Meli l l i conta 
oltre 10.000 abitanti ed ha una 
particolare evidenza in quanto 
si trova al centro della grande 
zona industriale che fa capo alla 
S INCAT ( i l 75 per cento di que-
, l e industrie si trovano infatti 
nel territorio di Mel i l l i ) . I l de
creto di convocazione della con-
tultazione elettorale per Meli li 
è f lato ottenuto — vincendo la 

pervicace resistenza della DC e 
del suo commissario al Comune 
— in seguito a forti pressioni 
popolari e ad interventi unitari 
delle opposizioni. 

Si conclude cosi un periodo 
contrassegnato da una serie di 
mortificanti manovre ed inaudi
ti arbitri operati dalla DC nel 
vano tentativo di impossessarsi 
del Comune. I l programma della 
lista unitaria di sinistra preve
de tra l'altro: 1) applicazione 
della legge 167 per l'edilizia eco
nomica e popolare; 2) un piano 
organico di lavori pubblici che 
risolva i problemi delle attrez
zature civili e del servizi so
cial i ; 3) intervento del Comune 
per imporre ai monopoli chimi
ci l'installazione nelle loro azien
de di moderni sistemi di depu
razione, e per rendere più effi
ciente il servizio dei trasporti 
pubblici nella zona industriai*. 

mente l'appoggio derminante dei 
neo-fascisti, come a Sassari. 

Ora anche in Sardegna, tra gli 
oltre 22 mila elettori — per l'esat
tezza Zl.'MJl — chiamati in 10 co 
muni al rinnovo dei Consigli co
munali. si tratterà di vedere fino 
a che punto le masse popolari 
hanno compreso la ntvess.tà di 
avviare un deciso smistamento a 
sinistra, in modo da .scoraggiare 
l'offensiva democristiana, respin
gere i tentativi di rottura de; mo
vimento ;x>po!are e autonomistico. 
e spingere in avanti quelle soia-
z.oni dlternat.ve di rinascita cne 
il PCI e le forze di opposizione 
propogono. 

In pr.mo luogo si tratta di ri 
confermare i' alleanza di ba>e 
creatasi nelle amministraz.oni de 
mocratiche. rette unitariamente 
<ìa comunisti, socialisti, indipen
denti e talvolta anche sardisti. 
Come a Tuiìi. per esempio. In 
questo importante Comune della 
pro\ .aria di Cagliari, l'animini-
.-:raz.one popolare ha tenuto ferie 
agli impegni ed ha rea'.zzato un 
orjlanico pro.4ram.Tia nei settori 
<ìi sua competenza, nonostante i 
amiti di natura finanziaria e i 
condizionamenti dovuti all 'arre
trata leg.slaz onc. L'ammmistra-
z.one democratica aveva raccolto 
una eredità fallimentare della 
precedente giunta de, che duran
te la sua gestione si era limitata 
ad avviare soltanto la prat.ca pe
li primo loro delle strade interne! 

La giunta eletta nel 1^2. dopo 
la vittoria della lista di un.tà a.i 
tononiiSvica. comprendente coni a-
nisti e indipendenti d; sinistra, ha 
affrontato : principali problemi 
.lei paese, avviando;. a soluzione. 
Per e^enip.o. nei 196?. appena :n 
seii.ita. la nuova -tiunta d.wa 
avviti al primo lotto per la «inte
rnazione di quattro strade inter 
ne. per un importo d. circa 15 m.-
lion; di lire. Nel 1965 veniva rea 
1.zzato il secon.io lotto: ben d.e-
ci strade interne sono state siste
mate per una «pesa di 22 milio 
ni di lire. Alcune piazze sono ora 
pavimentate e. per la prima vol
ta. dotate d: panchine. Altri ser
vizi civili realizzati dall'ammini
strazione d; sinistra: l'illuminazio
ne pubblica; la rete idrica: il nuo
vo caseggiato scolastico. 

Nel campo della istruzione, si è 
andati avanti speditamente con la 

istituzione di-ila scuoia mcd.a 
(arredata a spese del Comune) e 
la distribuzione gratuita di libri 
agli studenti meno abbienti. Gra
zie all'iniziativa della giunta co 
munale. si è ottenuto il finan
ziamento della scuola nrofessio 
naie agraria per l'ottava zona 
omogenea: risu.tano stanziati ltìO 
milioni sui fondi del P.ano di ri
nascita : la pratica è ormai ief.-
ni:a e si attende l'iniz.o de lavori. 

L amministrazione poppare ha 
applicato In modo equo l'importa 
dì famiglia, esentando i meno ab
bienti. I criteri di applicaz.one 
dell'imposta sono stati accettati 
dai contribuenti, tanto che non 
vi è stato, in quattro ann.. alma 
ricorso alia commissione di prima 
istanza. 

Qjeste ed altre sono le opere 
che il Comune di Tuili. ammini
strato da comunisti e indipenden
ti. presenta ai proprio attivo. Na
turalmente. ancora molto vi è da 
fare. Perciò i caniidat: delle si
nistre (essi s: pre-entarxi sotto i: 
simbolo nelle « Tre .-pigne >. che 
occupa il secondo posto nella 
scheda) s: impegnano a prò-e 
guire la battagl.a per li rinasc-
:a e lo sv iluppo del p.ie.-e. in pri
mo luogo facendo partecipare di
rettamente : Cittadini, i lavora
tori. al governo della cosa pub
blica: perchè l'autonomia. «». li
vello degli enti locai: ed a livel
lo più elevato. rx>n è qualcosa di 
astrattamente istituz.or.ale. non 
e una formulazione generala, nvi 
è lotta concreta, .juot.diana, è 
pianificazione dal bas-o. rinnova
mento del> -tratture arretrate 
riell'agr.coltura 

Proprio nella Sardegna .nterna. 
mov .mento un. de! resto, dove 

tano s; con**»..da -.illa b.i-e. .il» 
b.amo le contra.l.iiz.o.i. p.ù ^ ' .n : 
dello sviluppo ecimoiri.co m atto. 
subord.nato agi: interest, oei 
grand: monopoli, per conto de. 
quali la DC lavora. Cosicché i 
cittadini d. Villasp.c osa — anche 
essi chiamati al voto il 12 g..i 
Zoo — hanno palato e paguro al
le scelte della DC il prezzo pai 
alto con Li miseria, la disocvunu-

pue-e è stato affrontato e risolto 
.Grave è la carenza de: più ele
mentari servizi civili. L'animi-
aistrazione de .si 6 caratterizzata 
soltanto per la sua inerzia e in
capacità. e ;-ìiT :i modo antipo-
;>oiare con cui ha applicato l'im-
;>o-ta di famiglia, colpendo i la
voratori e i cittadini più poveri. 
-enz.i far pagare adeguatamente 
le famiglie benestanti. 

Contro !a lista della DC. che è 
espre-sione delle forze conserva-
tr;c. e reazionarie, le sinistre si 
-o.no raccolte a Villaspec.osa in 
un'in..'.! formaz.one che ha per 
contrassegno il «Grappolo d'uva ». 
E' una lista unitaria, compren
dente rappresentanti di forze de-
mocraiiche e autonomistiche, co
munisti. socialisti, indipendenti. 

I cand.dat: prendono impegno 
di affrontare : più importanti pro
blemi sul tati peto, completamen
te iinor.it; dalla .ìmm.n.-traz.one 
d,.- usCentei dalia viabilità inter
na ali'i.luni.nu/.one pubblica: dal
ie fojn.it ire ali' edifico per la 
-cuoia media: dai campo spor-
. vo alle case por lavoratori: dal-
i'a-.-e-'naz.i'.nc dei terreni comu
nali alla re...-ione -te. ruoli per 
l'ini.»i-:a <:. fam.gi.a. 

«Sarà no>lro comp.to essenzia
le. -e eletti — dichiara ù capo-
,.4ta. l'agr.coltore Eugenio Pod-

alla He .or uno .tu — e m e i 
s\mziamen:o -jl fondo speciale 
T>-'~ i"e;ec.iz;one d: opere che 
con-er.tar>) l'impiego di lavora
te,-] .:.-o.-c.:;>.it: ». 

K" c iano the a \ illa.-.vc.o-a. 
come a Todi e negli altri 8 co
ni..ni r.e.l i.s.ilu. non s: »ota soi-
t mto j.-er le question. locali: il vo 
:o do. rà a--.imere un valore p.ù 
•irnao. i. condanna della DC e 
.i-I goierrsi reg.onale 

C<rr. la re:en:e approvazione di 
.'liei pro.rraT.rna quinquennale che 
lon.i.inna alia m seria e all'ab-
n.iridono le zone interne, mentre 
MMlanca ai monopoli le porte 
dei oos.ietti e rH>li di sviluppo». 

zone. 2V.migraz.one m. ì " . i . 
giunta comunale democristiana, 
dal suo canto, chiù !e i quattro 
anni di amministrazione con un 
bilancio fallimentare. Ne-.-.ino 

fondamenta;, de; 

ia g.u.-.ta reg.uruV dell'ori. Det-
tor. ha tradito g.. interessi di 
tu:t. : surd.. Questa politica non 
merita la fiducia di nessun sardo 
onesto: il 12 giugno i 22 mila elet
to: 
ro 
altri .sardi. 

ce., i-olu dovranno dirlo chia-
> tono», ancne a nome degli 

Giuseppe Podda 

Il PSI rompe le trattative 
e passa all' opposizione 
Le due Giunte dimissio
narie da un mese • Le 
ragioni della rottura - Il 
PCI per una intesa del

le sinistre 

Nostro corrispondente 
PESCARA. 7 

Al termino di una riunio 
ne. svoltasi ieri sera nei 
locali della Federazione, il 
comitato direttivo del PSI 
ha deciso di rompere le 
trat tat ive con la DC e di 
passare all'opposizione. E" 
questo un atto che Sanzio 
na il fallimento del centro 
sinistra a Pescara. 

La crisi è giunta, dunque. 
a una logica conclusione. 
Come è noto le giunte di 
centrosinistra al Comune e 
all 'amministrazione provin
ciale hanno dato le dimis
sioni ormai da un mese. In 
numerosi Comuni della prò 
vincia (Ccpagatti. Caratila 
nico. Città S. Angelo) il 
centrosinistra si è sfascia 
lo. A Penne, a sei mesi 
dalla elezione, il Consiglio 
comunale non viene ancora 
convocato JKT le elezioni 
del sindaco. Situazioni ana 
loghe esistono in tutta la 
legione. 

Lo scontro fra i partiti 
del centrosinistra è diven
tato insanabile. Il PSI oggi 
deve ammettere il fallimen
to di tuttii una politica. Lo 
.scandalo edilizio a Pesca 
ra. di cui la DC e il PSDI 
portano le gravi responsa 
hilità. ha travolto anche ta
luni suoi uomini: sicché l'u
nico modo di uscire fuori 
della morsa che minaccia 
di colpire pesantemente tut
to il partito, non restava 
che quello della denuncia 
totale dell'alleanza ixilitica. 
In primo luogo con la DC. 
che in tutti questi anni ha 
tratto l;i sua principale 
forza dal sostegno degli 
speculatori dell'edilizia che 
vedevano e vedono in quel 
partito il garante dei prò 
pri interessi nell'ammirii 
strazione comunale. 

In verità in tale politica 
la DC ha un temibile con 
corrente nel PSDI e in pri 
mo luogo nel suo leader lo 
cale on. Citrulli che sfac
ciatamente propugna una 
ulteriore estensione della 
sanatoria per i violatori 
delle norme edilizie, varate 
dal centrosinistra. Si veda 
quale fine ha fatto l'ordi
nanza di demolizione firma 
ta dal sindaco per il pa
lazzo costruito in violazio 
ne del piano regolatore: a 
due mesi dalla firma essa 
non è stata ancora esegui 
ta. malgrado il pa re re fa 
vorevole dello stesso Con 
siglin di Stato 

I costruttori, dunque, con 
tinuano a dettare legge al 
Comune e la manovra, che 
doveva servire a get tar pol
vere sulle responsabilità 
della DC di fronte all'opi
nione pubblica, è misera
mente fallita. 

All'interno della DC si as
siste oggi ad un aspro scon
tro fra i vari gruppi. La Iot 
ta è fra l'nn. Mancini e il 
sottosegretario Gaspari , che 
è venuto a far fuori il suo 
avversario elettorale in prò 
vincia di Pescara . In que
sto egli ha trovato sostegno 
nel segretario provinciale 
Cresccnzi e in un folto grup 
pò di ex manciniani. 

Nell'ultima riunione la te 
si di Mancini è stata quella 
di vara re una giunta di mi 
noranza con l'appoggio del 
la destra, mentre Gaspari 
e gli altri sono per il com 
missario. 

Intanto si è rifatta viva 
anche la sinistra de esclu 
sa del tutto dalle t rat tat ive. 
che in una lettera al segre 
tario provinciale, firmata da 
quattro consiglieri comuna 
li. chiede chiarimenti. 

Questa è la situazione 
odierna. La via da imboc 
care oggi è quella della ri 
cerca di una unità fra le 
forze di sinistra. La prò 
jxista del PCI. che il com 
nagno Massarotti. segreta 
rio della Federazione, ha 
fatto nel dibattito tenuto do 
menica scorya con il PSI e 
il PSIUP e il Parti to radi 
cale sul tema dell'unità del 
la sinistra, è quella di una 
ricerca di posizioni comu 
ni. a t t raverso consultazio 
ni preventive periodiche 
Dalla crisi del centrosini 
s ' ra può e deve uscire una 
nuova maggioranza. 

Gianfranco Console 

Forte sciopero unitario 
a Pisticci e Bernalda 

Dal nostro corrispondente 
MATEKA. 7. 

Accogliendo l'appello del co
mitato cittadino di agitazione 
formato su larga base unitaria 
da tutte le forze ixilitiche sinda
cali ad esclusione della DC e 
della CISL. la popolazione di Pi
sticci ha partecipato allo scio-
|x?ro generale per chiedere la
voro stabile ed occupazione per 
i 1.500 lavoratori disoccupati che 
attualmente vi sono nel Comune, 
nonostante la presenza della fah 
brica |x.'trolchimica ANIC. 

Nonostante le pressioni e le 
rappresaglie messe in atto dal
la DC. dal sindaco de, dagli or
ganismi provinciali dei diplomati 
e dei tecnici per scoraggiare i 
giovani e i lavoratori ad aderi
re allo sciopero, un vivace cor
teo di giovani in gran parte geo
metri. |>eriti agrari, diplomati, 
operai specializzati, ha percorso 
le vie del paese per tutta la mat
tinata fra la solidarietà della 
cittadinanza che ha accolto il 
passaggio dei manifestanti con 
applausi e incitazioni chiudendo 
botteghe, odierne, negozi e ac
codandosi al corteo. 

Al termine della manifestazio
ne ha avuto luogo un comi/io 
unitario nel quale hanno preso 
la parola il compagno on. Catal
do per il PCI e il compagno Ha-
desca per la CGIL, il geometra 
Valente per l'associazione dei di 
ploniati, precisando le rivendica
zioni di fondo della manifesta
zione: piena occupazione, difesa 
ilei salari, rinnovo del contratto 
degli edili, sviluppo industriale 
in senso democratico, tlne delle 
discriminazioni nelle assunzioni 
operate dalla fabbrica ANIC. 

Un corteo organizzato dalla 
CGIL e dalla UIL ha avuto Ino 
go a Hernalda. altro grosso cen
tro del Basento con la parteci
pazione di edili, operai, disoccu
pati e soprattutto giovani. Mani
festazioni per l'occupazione e 
contro i licenziamenti si sono 
svolte a Miglionico. Pomnrico. 
Muterà e in numerosi altri Co 
ninni. 

Molto altra la percentuale del
le astensioni sui cantieri edili 
con punte massime a Pisticci. 
Hernalda. Muterà. Miglionico e 
Stigliano. 

d. n. 

^e/lune 

iv i socialisti 
trasmessa ai-
lettera in cui 

ii de aspre 

Da un mese la fabbrica è occupata 

Gli operai insistono 
per una gestione 

pubblica dell'!N1PA 

Una recente manifestazione di protesta degli operai e delle 
operaie d e l l ' A l a i d i M a c o m e r . La loro tenace lotta si è conclusa 
con un netto successo: per iniziat iva del PC I l 'Assemblea regio
nale ha stanziato i contributi per la costruzione di un nuovo stabi
l imento che garan t i rà l'occupazione di tutt i i lavorator i p r ima 
minacciat i da l icenziamento 

Conferenza del 
prof. Amborzumov 

a Lecce 
LECCE. 7. 

Per iniziativa della sede sa-
lentina dell*Associazione Italia-
URSS, si terrà mercoledì 8 giu
gno alle ore 19.30 — nel salone 
dell'Hotel Risorgimento — una 
conferenza sul tema: « La poli
tica estera nell'Unione Sovieti
ca ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7. 

Gli o|H'iai dellIMPA - la 
fabbrica di materie plastiche 
sorta con i fondi della Regione 
— sono sempre in lotta: da cir
ca un mese occupano gli stabi
limenti di viale Elmas. ma la 
vertenza è ben lungi dall'essere 
risolta. Anzi, non si vede uno 
sbocco positivo ed è probabile 
che la situazione si aggravi dopo 
la proclamazione dello stato fal
limentare della società, avvenuta 
nei giorni scorsi. 

L'industria di materie plastiche 
non può essere fallita: cosi so^ 
stengono gli operai, e Io ribadi
scono a grandi lettere nei car
telli all'issi davanti ai cancelli 
della fabbrica, iierché l'opinione 
pubblica conosca la verità e gin 
dichi. 

I.a fabbrica negli anni scorsi 
ha prodotto utensili di materie 
plastiche: vasche, pa lette, taz
zine e altro. E' attrezzata di 
macchine modernissime. la cui 
capacità produttiva può assicu
rare lavoro stabile e ben retri 
buito a oltre 100 dipendenti. Ep 
pure ogni cosa va a rovescio. 

I.e ordinazioni arrivano pun 
tualmente. da tutte le parti, ma 
la fabbrica é ferma. Gli operai. 
da mesi, sono m cassa integra 
zione: un dipendente, con n w 
glie e quattro fieli a carico, per 
cepisce appena 2fi.OOO mila lire 
al mese, gli altri ancora meno. 
Nel prossimo futuro — si dice — 
la situazione peggiorerà se la 
amministrazione regionale non si 
decide ad accogliere la proposta 
dei sindacati per una gestione 
diretta della fabbrica. 

Azioniste dellIMPA. attualme.v 
te. sono la SII e la IBM. filiazio
ne della Montecatini. la quale 
non intende conferire altro ca 
pitale e vuole rigirarsi dall'im
presa. L'assessore regionale al
l'industria. il socialista Tocco. 
dal suo canto, propone un com 
promesso: la riapertura della 
fabbrica su basi nuove, con ea 
pitale misto Regione Montecati 
ni. II monopolio non è soddisfat
to neanche di questa soluzione: 
non si sa bene a che cosa min: 
è certo che ha i suoi piani. 

Il caso dellIMPA - è stato 
detto o scritto da più parti, an 
che da tecnici qualificati — è 
addirittura singolare in quanto 
non si tratta di un'industria fon 
data su presupposti sbagliati. I 
macchinari sono moderni, i costi 
di produzione normali, il mercato 
può essere «-reato sia in Sarde 
gna che in varie parti del con 
Unente e in aitri paesi del Medi

terraneo. L'IMPA ha sempre ven 
doto ciò che ha prodotto, ma ri 
sulta che i piani di lavorazione 
sono stati ripetutamente lioicot-
tati. Per esempio, quando man 
cava la materia prima — le re 
sponsahilità sarebbero della Mon
tecatini — gli operai venivano 
adibiti alla pulizia dei locali. Gli 
sperperi hanno determinato il 
crollo. « Troppi uffici lussuosi 
a Milano: telefonati" su telefa 
nate con bollette di svariate cen
tinaia di milioni: stipendi da 
nababbi e una corte di alti fun
zionari prima e ad amministra 
tori delegati poi. Gli sperperi 
hanno sicuramente provocato lo 
stato di fallimento >. 

Gli operai non si stancano di 
lanciare queste accuse, tirando 
fuori le prove, citando i respon 
sabili diretti e indiretti del crak 
che si trovano tra gli azionisti 
negli uffici del CIS e della Re 
gione. Il |>assjvo è salito in mi 
stira spaventosa: un miliardo e 
200 milioni, secondo alcuni: un 
miliardo e mezzo, secondo altri. 

Certo è che. su tanti pasticci 
occorre far luce. E sarebbe tie
ne che il consiglio regionale prò 
muovesse una inchiesta sia MIÌ 
fatti dellIMPA sia sulle fabbri 
che e fabbrichette che sorgono 
attorno a Cagliari, con i fondi 
della rinascita. 

g. p. 

De Vincentis nuovo 
presidente del 

Consorzio 
Bieticoltori 

AVEZZANO. 7. 
II Consiglio di Amministrazione 

del Consorzio Bieticoltori del Fu 
cino, nella sua recente riunione. 
ha accolto le dimissioni di Ro
molo Liberale quale presidente 
dell'organizzazione bieticola de 
mocratica. 

I consiglieri, dopo aver ascolta 
to una lettera rimessa al Consi
glio dal Liberale, nella quale ri 
sultano i più importanti impegni 
che il presidente ostei te è chia 
mato ad assolvere nell'ambito del 
movimento contadino, ha accetta 
to le dimissioni. 

N'ella stessa seduta è stato 
eletto nuovo presidente del CBF 
Antonio De Vincentis. sindaco di 

Paola: 
gli assessori 

socialisti 
si dimettono 
dalla Giunta 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 7. 

In seno al centrosinistra 
del comune di Paola, uno d?t 
più grossi centri della provin
cia ili Cosenza, è stata aperta 
ufficialmente la crisi. 1 due 
assessori socialisti. Kranceseo 
Sciammarella e Kranceseo \J3 
Giudice, si sono infatti dimes 
si dalla carica dopo una tem
pestosa riunioni' del consiulio 
direttivo della lucale 
del PSI. 

Tale decisione 
paolani è stata 
la DC con una 
vengono rivolte 
critiche di inadempienza pio 
grammatica e di eludere i 
reali problemi della città e 
nella quale, tra l'altro, v ien? 
sollecitata la riunione del con 
siglio comunale per prenderp 
atto delle dimissioni. 

Questo il testo della lettera: 
« Il consiglio direttivo dil la 
sezione del PSI di Paola, riu
nitosi per prendere in esame 
la situazione politico -ammini
strativa locale, dopo attenta 
valutazione dei precedenti che 
stanno all'origine dell 'attuale 
situazione, alla luce di i recen
ti avvenimenti politici e ani-
ministrativi che hanno r i so 
più gravi i rapporti in seno 
alla maggioranza, pri MI ;it'o 
del documento della DC «'fi 
21 maggio lilfi'i. da cui si de
sume il superamento degli stin
si impegni già assunti in sede 
provinciale dall i DC hi n i f i 
to alla pailecipa/ioiii' del 
PSDI alle trattative, nonché la 
volontà di eludere i reali prò 
blemi di garanzia sollevati dal 
PSI, riservandosi la più ampia 
libertà d'azione politica ed mn 
ministrativa per l'affermazio
ne dei principi che stanno alla 
base della validità della poli
tica di centrosinistra, ha deci 
so di dichiarare iiHtiiahiirnte 
aperta la crisi in si no all'atri 
ministra/ione comunale di Pan 
la. mediante la presenta/ione 
al sindaco delle dimissioni de 
gli assessori Sciamina'-ella 
Kranceseo e Lo Giudice Kran 
ecsco. e ha dato mandato al 
segretario della se/ione di i o 
municari- alla DC v al PSDI 
tale decisione, e al capo del 
gruppo consiliare .vicinlista di 
richiedere a termine di legge. 
la convocazione di I consiglio 
comunale *. 

Sfa ciM per C'includersi Ice 
uialmeiite la lunga, occulta 
crisi del centrosinistra pania 
no. Era da più di sei mesi 
che si parlava di dimissioni. 
ili crisi, di contrasti scoppiati 
tra la DC e il PSI. ma fino 
ad ora nessuno dei due par 
titi aveva prr.'-o l'iniziativa ili 
aprire ufficialmente la crisi. 

Invano, in tutto questo ti in 
pò il nostro partito aveva i hie-
stu ripetutamente !<• «oiivura 
/ione ilei Consiglio culminale 
affinchè queste cose veni-.»-! ro 
discusse nella s ide più nalu 
rale. Forte della maggioranza 
di '±\ consiglieri su 'Mi. di e 
socialisti avevano sempre irn 
pedito che il Consiglio si ria 
nisse. 

Ora. evidt nli'tnente. la et isi 
è giunta ad un punto di Ingo 
lamento tale che il PSI. non 
so l'è più sentita di rendersi 
ulteriormente complice della 
DC in una politica fallimeli 
tare e fortemente antipopola 
re . 

Oloferne Carpino 

La peronospora 
minaccia i 

vigneti siciliani 
PALERMO. 7. 

L'osservatorio anti peronosporl-
co regionale dell'Istituto della 
vite e del vino della Sicilia co
munica ai viticoltori: < A cauta 
delle frequenti ed abbondanti 
piogge di questa primavera la 
peronospera risulta allo stato at
tuale, particolarmente nella Sici
lia occidentale, largamente dif
fusa nei vigneti e potrebbe, nel 
prossimi giorni, pregiudicare ir 
reparabilmente Li produzione del 
l'uva. 

Pertanto la difesa contro questa 
crittogama richiede ora: a) la 
protezione più accurata ed jmme 
riiata delle infiorescenze, che do
vranno essere comunque trattate. 
Si consiglia un trattamento pol
verulento con zolfo misto ad un 
prodotto cuprico o acuprico delie 
viti che si presentano con fiori
tura iniziata (10-15 fiori aperti) 
curando di impolverare bene ap
punto I grappoli che in questo 
momento risultano quanto mai 
ricettivi alla malattia. Si sottoli
nea che in tale stadio devono 
essere a=solu'am'-nte esclusi i 
trattamenti liquidi; b) altro trat
tamento «ili* v i t i , pure esso ur 
gente, con poltiglia bordolese • 
di acruplco dovrà essere effet
tuato ad avvenuta alleqagione dei 
fiori, quando cioè gli aclnelli 
avranno la grandezza di un grano 
d! p»p». 
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